Circolare del 07/04/2000 n. 71 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Uff. del Dir.
Centrale

Art. 7, comma 1, lett. b) della legge 23 dicembre 1999 n. 488 - Applicazione dell'aliquota IVA del 10 per cento agli
interventi di recupero del patrimonio edilizio a prevalente destinazione abitativa privata.

Sintesi:
Sintesi: La circolare fornisce chiarimenti in ordine all'applicazione dell'aliquota IVA del 10 per cento, ai sensi dell'art.7,

comma 1 della legge 488/99 (legge finanziaria).

Testo:
Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Agli Ufici Delle Entrate
Ai Centri di Servizio delle |Inposte
Dirette e Indirette
e, per conoscenza,
Alle Direzioni Centrali del Dipartinento
delle Entrate
Al Segretariato General e
Al Servi zio Consultivo ed Ispettivo
Tributario
Al Comando General e della Guardia di
Fi nanza
Al'l a Confederazione Nazionale Italiana
dell" Artigianato - CNA
Al'l a Conf ederazi one General e
dell " artigianato- Confartigi anato
Al'l'" Associ azi one Nazional e dei
Costruttori Edili- ANCE
All' Associazione fra |le Societa' italiane
per Azioni - ASSON ME
Al'l a Confederazione Cooperative Italiane
Al'l a Lega dell e Cooperative
Al'l' Associ azi one Nazi onal e dei Conuni
dltalia - ANC
| NDI CE
Prenessa
1. I mobi |i interessati all'agevol azi one
2. Ti pol ogi a degli interventi agevol ati
3. Oper azi oni agevol ate
3.1 Prestazioni professionali
3.2 Subappal ti
3.3 Forniture di beni
4. Beni significativi ed altri beni forniti nell'anbito
degli interventi di recupero
4.1. Parti e pezzi staccati di beni significativi
4.2 Val ore dei beni significativi
5. Fatturazi one dell e operazioni agevol ate
5.1 Mobdalita' di fatturazione
5.2 Modalita' di fatturazione in caso di paganento di acconti
Prenessa
Dal 1 gennaio al 31 dicenbre 2000, alle prestazioni aventi ad oggetto
interventi di recupero del patrinonio edilizio, realizzati su fabbricati a
preval ente destinazione abitativa, si rende applicabile |"aliquota |IVA del 10
per cento, ai sensi dell'art. 7, co.1, lett. b), della legge 23 dicenbre 1999,
n. 488 (d'ora in poi indicato brevenente cone art. 7, comma 1, lett. b)).
Sul l a base della citata di sposizione |a nmedesima aliquota si applica, in linea

general e, anche ai beni forniti dal
realizzazione dell'intervento di recupero.

In rel azione a tale disposizione sono stati

prestatore del servizio per la

forniti i prim chiarinenti

con | a circolare n. 247/E del 29 dicenbre 1999. Si ritiene, tuttavia, utile
affrontare le ulteriori problematiche interpretative enmerse in questo prino
peri odo di vi genza del | ' agevol azi one, introdotta, cone noto, per recepire |la
direttiva conunitaria 1999/ 85/ CE del Consiglio del 22 ottobre 1999, con |la
qual e e’ stata concessa agli Stati menbri la facolta'" di applicare, per un
peri odo di tempo determinato, una aliquota IVA ridotta sui servizi ad alta
intensita' di |avoro.

1. Immobili interessati all'agevol azi one

L'art. 7, co. 1, lett. b) fa espresso riferinento ai fabbricati a

preval ente destinazi one abitativa.
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Devono ritenersi tali

a) Unita' imobiliari classificate nelle categorie catastali da Al ad All
ad eccezione di quel l e appartenenti alla categoria catastale Al0, a
presci ndere dal loro effettivo utilizzo. L'agevol azione si applica a
| avori eseguiti sulle singole wunita' abitative indipendentenente dalla

tipologia dell'edificio del quale esse sono parte, e quindi anche nel caso
in cui risulti prevalente |a destinazione non abitativa

b) Interi fabbricati a preval ente destinazione abitativa i quali assunpno
rilievo, ai fini del I " agevol azi one in esane, per quanto concerne gl
interventi di recupero eseguiti sulle parti conuni. A tali intervent
| "aliquota del 10 per cento si applica anche in relazione alle quote
mllesimali corrispondenti alle unita' non abitative situate nell'edificio.

Devono considerarsi "a preval ente destinazione abitativa" i fabbricat

aventi piu' del cinquanta per cento della superficie sopra terra destinata ad
uso abitativo privato; in assenza di un espresso richiano alla | egge n. 408

del 1949 (Legge  Tupini) e successive nodificazioni, per classificare gl
imobili come edifici a prevalente destinazione abitativa non e' richiesta
anche |'ulteriore condizione che non possa essere adibito ai negozi piu de
venticinque per cento della superficie non abitativa.

Se |'intervento  di recupero viene realizzato, anziche' sulle part
comuni, su una singola unita' imobiliare del fabbricato, |'agevol azi one si
applica solo se tale unita' ha le caratteristiche abitative descritte alla
precedente lettera a) 0 ne costituisce una pertinenza. Restano, pertanto
esclusi dall'agevol azione gli interventi che sono eseguiti sulle unita
imobiliari aventi diversa destinazione, pur se facenti parte di un fabbricato
che unitarianente considerato ha preval ente destinazione abitativa
c) Edifici di edilizia residenziale pubblica connotati dalla preval enza della

desti nazi one abitativa, individuata secondo i criteri di cui alle lettere
precedenti. Tali edifici, per la cui definizione si rinvia ai chiarinment
forniti con la circolare n. 151/E del 9 luglio 1999, rientrano nella
previ si one agevol ativa in esane, di cui all'art. 7, conma 1, lett. b), in
quanto il termne "privato", contenuto nella norna, non e' riferito alla
natura pubblica o privata del possessore dell'immobile, ma alla circostanza
che questo venga adibito a dinora di soggetti privati
Per |'anno 2000, pertanto, |'aliquota del 10 per cento si applica
anche agli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'art. 31, lett. a)
della |. n. 457/ 1978 realizzati su tali edifici, fermo restando che per le
altre tipologie di interventi contenplate dal citato art. 31, come si dira
al paragrafo seguent e, |"aliquota del 10 per cento si applica in virtu'
del | e di sposi zi oni contenute nei n. 127-duodeci es), 127-terdecies) e

127-quaterdecies) della tabella A parte terza, allegata al DPR 26 ottobre
1972, n. 633.

d) Edifici assinmlati alle case di abitazione non di lusso ai sensi dell"'art.

1 della | egge 19 luglio 1961, n. 659, a condizione che costituiscano
stabil e residenza di collettivita'

Possono considerarsi tali, ad esenpio, gli orfanotrofi, gli ospizi,
brefotrofi, i conventi . Per questi edifici non rileva | a classificazione
catastale ma la circostanza oggettiva di essere destinati a costituire
resi denza stabile delle collettivita' che vi alloggiano. Natural nente se
|"edificio e destinato sol o in parte a finalita' abitative |'aliquota
ridotta e' applicabile agli interventi che interessano | e parti conun
del | "edificio senmpreche' la parte abitativa rappresenti piu' del cinquanta per
cento della superficie e a quelli che vengono realizzati sulla sola parte

abitativa, secondo quanto precisato nelle precedenti lettere a) e b).

Restano esclusi dall'anbito oggettivo della norna in esanme, in quanto
come gia' chiarito con la richiamata circolare n. 151/E, privi del carattere
di stabile residenza, gli altri edifici assimlati alle case di abitazione non
di lusso ai sensi della citata |l egge n. 659 del 1961, quali scuole, caserne
ospedal i .

e) Pertinenze di immbili abitativi. @i immobili funzional nente conness
all'unita' abitativa, tali da costituirne pertinenza ai sensi dell'art. 817

del codice civile, come gia precisato con |la circolare n. 247/ E, devono

ritenersi conpresi nell'anbito applicativo dell'agevol azione. Il beneficio
conpete anche se gli interventi di recupero hanno ad oggetto |la sola
pertinenza di unita' ad uso abitativo ed anche nell'ipotesi in cui la
stessa e’ situata in un edificio che non ha preval ente destinazi one
abitativa. Co' in guant o | " agevol azi one si estende alle pertinenze
non in ragione della loro cl assi fi cazi one catastal e ma in quanto
costitui scono parte conplenmentare dell'unita' abitativa
2. Tipologia degli interventi agevol ati
L'art. 7, comm 1, lett. b), prevede |"'applicazione dell"'aliquota |VA
del 10 per cento agli interventi di recupero di cui all'art. 31, prinp comm
lettere a), b), c), e d) della |legge 5 agosto 1978, n. 457, consistenti
rispettivanmente, in interventi di nmanutenzione ordinaria, di manutenzione
straordinaria, di recupero e restauro conservativo e di ristrutturazione
edilizia. Non vengono tuttavia abrogate |e disposizioni che gia" prevedono, in
materia di al i quot e I VA, un trattanento agevolato per gli interventi d
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recupero edilizio, le quali, in quanto piu'" favorevoli, vengono espressanmente
fatte sal ve

Cont i nuano qui ndi ad applicarsi, anche per |'anno 2000, le
di sposi zi oni recate dai n. 127-quaterdecies) e 127 terdecies) della tabella A
parte 111, allegata al DPR n. 633 del 1972 le quali prevedono, tra |l'altro
invianon transitoria e senza limti attinenti alla tipologia degli imobili
| " applicazione dell"aliquota |VA del 10 per cento alle prestazioni di serviz
di pendenti da contratti d' appalto relativi alla realizzazione degli intervent
di cui all'art. 31, lettere c) e d), della [egge n. 457 del 1978, nonche'
all e cessioni di beni, escluse |le materie prime e snilavorate, forniti per la
relativa realizzazione. Rest a, inoltre, sal va | " applicazione del n
127- duodeci es) della Tab. A parte terza, che prevede |'applicazione
del | " al i quota del 10 per cento agli interventi di manutenzione ordinaria
realizzati su edifici di edilizia residenziale pubblica

La portata i nnovativa della nornma resta sostanzial nente circoscritta
agli interventi di manut enzi one ordinaria e straordinaria. In ordine alla
i ndi vi duazi one di tali interventi sono stati forniti chiarinmenti con la
circolare n. 57/E del 24 febbraio 1998, paragrafo 3.4, emanata d'intesa con i
M ni stero dei Lavori Pubbl i ci . In tale occasione e stato precisato che
caratteristica della manutenzione ordinaria e' il manteni mento degli el ement
di finitura e degli inpianti tecnologici, attraverso opere sostanzialnmente d
ri parazi one dell'esistente.

Tra gli interventi di nanutenzi one ordi naria possono essere conprese
a titolo esenplificativo, le piccole riparazioni eseguite sul fabbricato o su
relativi inpianti tecnol ogici.

Il beneficio Si rende inoltre applicabile alle prestazioni d
manut enzi one obbligatori a, previste per gli inpianti elevatori e per quell
di riscaldanento, consistenti in verifiche periodiche e nel ripristino della
funzionalita', conpresa |la sostituzione delle parti di ricanmbio (ad es
porte, pannelli, serrature, funi etc.) in caso di usura, a fronte delle
qual i vengono corrisposti canoni annui. Resta inteso che, ove in base a
contratto di manut enzi one  vengano rese anche altre prestazioni, che non
consi stono nella realizzazione degli interventi di recupero, per le quali non
sia indicato un distinto corrispettivo (quali ad esenpio |la copertura
assicurativa della responsabilita’ civile verso terzi), |'agevolazione in
guestione non Si rende applicabile poiche' |1'oggetto del contratto e
costituito da una prestazione conplessa a fronte di un corrispettivo unitario

Tra gli interventi di manutenzione straordi naria sono conpresi, senpre
atitolo esenplificativo, la sostituzione di infissi interni e serranenti con
nmodi fica di materiale o tipologia di infisso, gli interventi finalizzati a
risparm o energetico, la realizzazione e |'adeguanmento di centrali terniche e
di inmpianti di ascensori

3. Qperazioni agevol ate

L' agevol azi one riguarda |l e prestazioni di servizi aventi ad oggetto la
real i zzazi one degli interventi suddetti. Non viene fatto esplicito
riferinento al contratto di appalto per cui |la prestazione puo' essere
oggetto anche di un contratto d' opera o di altri accordi negoziali

3.1 Prestazioni professional

Non rientrano nell'agevol azione | e prestazioni rese da professionisti
in quanto esse non hanno ad oggetto la materiale realizzazione dell'intervento
ma risultano a questo collegate solo in nmaniera indiretta. Va tenuto presente
del resto che tali prestazioni esulano dalla ratio agevolativa della direttiva

conunitaria, tesa ad i ncentivare | "inpiego di nmanodopera in determ nat
settori ad alta intensita' di lavoro, e che il |egislatore nazionale, quando
ha voluto estendere il beneficio di aliquota previsto per il settore edilizio
anche alle prestazioni professionali, |le ha espressanente richiamate

Pertanto, le prestazioni rese da professionisti (ingegneri, geonetri
architetti, ecc.), anche se inerenti agli interventi di recupero edilizio

restano assoggettate alla aliquota ordinaria del 20 per cento
3.2 Subappal t

Particol ari problemni interpretativi si sono posti in relazione
all"applicabilita'" dell'aliquota ridotta alle prestazioni di servizi rese in
esecuzi one di subappal ti . I'n passato |' Anmini strazi one Finanziaria ha
affermato (Circ. 21 febbraio 1973, n. 20, emmnata dalla soppressa Direzione
Generale delle Tasse e delle Inmposte Indirette sugli Affari) che ai subappalt
si applica lo stesso trattamento tributario previsto per gli appalti

consi derato che essi concorrono alla realizzazione dell'opera finale. Nel caso
in esane tuttavia si ritiene che tale orientamento non possa essere seguito in

quanto | a nor ma agevol ati va introdotta dalla | egge "finanziaria 2000"
considera la prestazione avente ad oggetto |'intervento di recupero nella sua
unitarieta'. G o' Si evi nce in particolare dall'espresso riferinento
contenuto nell'ultima parte della disposizione, al "valore conplessivo della
prestazi one", valore con il quale deve essere raffrontato quello dei ben
significativi forniti per | " esecuzi one dell"intervento, al fine d
determinare il limte entro cui a tali beni puo' essere applicata |I'aliquota
del 10 per cento.

Nel rapporto tra |"inmpresa appaltatrice ed il subappaltatore, non e
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evidentenente possibile realizzare il raffronto tra il valore dei beni fornit
nel |l " anbito del conpl essi vo intervento di recupero ed il valore di questo
ul tino.

In considerazione dei neccanism applicativi previsti dalla norna d
cui all'art. 7, commm 1, lett. b) e tenuto conto delle disposizion
conunitarie in attuazione delle quali essa e' stata enmmnata, si deve ritenere
che | ' agevol azi one sia diretta ai soggetti beneficiari dell'intervento d
recupero, identificabili ordi nari anent e con i consumatori finali della
prestazi one. Conseguentenente, alle operazioni che configurano fasi intermedie
nella realizzazi one dell"intervento, e cioe' alle cessioni di beni ed alle
prestazi oni di servizi rese nei confronti dell'appaltatore o del prestatore
d opera, |'IVA resta applicabile con |"aliquota per esse prevista. Tali beni e
servi zi verranno, nat ur al ment e, assoggettati all'aliquota del 10 per cento
nell a successiva fase di riaddebito al conmittente, in quanto confluiranno ne
corrispettivo globale dell'intervento di recupero agevol ato

3.3 Fornitura di beni

Cone detto in pr enmessa, i beni finiti e le nmaterie prine e
semilavorate, utilizzati per la realizzazione dell'intervento di recupero
rientrano nella previ sione agevolativa, salve |le limtazioni previste per
beni di valore significativo (per le quali si rinvia al paragrafo 4) quando
vengano forniti dal soggetto che esegue |'intervento. L'articolo 7, coma 1
lettera b), infatti, non agevola |le cessioni di beni in quanto tali, ma in
quanto | a real i zzazi one dell"intervento, che e il vero oggetto della
agevol azi one, conporta anche la fornitura dei beni

I n considerazi one del la rati o dell'agevol azi one deve ritenersi che
|"aliquota IVA ridotta conpeta anche nell'ipotesi in cui |"intervento d
recupero si realizzi nediante cessione con posa in opera di un bene, poiche'
|"apporto della manodopera  assune un particolare rilievo ai fini della
qual i fi cazi one del | ' operazi one. L' oggetto della norma agevol ativa e' infatt
costituito dalla realizzazione dell'intervento di recupero, a prescindere
dalle nmodalita' utilizzate per raggiungere tale risultato

L' appl i cazi one del | " aliquota agevol at a non e' preclusa dalla
circostanza che la fornitura del bene assuma un valore prevalente rispetto a
quello della prestazione. Cio' si evince dal fatto che | o stesso | egislatore,
di sci pl i nando | "' appli cazi one del | " agevol azi one in relazione ad al cuni ben
cosiddetti di val ore "significativo", ha contenplato |'ipotesi in cui i
val ore dei beni forniti nell'anbito dell'intervento sia prevalente rispetto a
quello della prestazione. La circostanza, inoltre, che soltanto in rel azi one
ad al cuni di tali beni la | egge ponga dei limti per |'applicazione
del | ' agevol azi one, conporta che |'aliquota del 10 per cento si applica agl
altri beni forniti dal prestatore (dovendosi ritenere tale, ai fini della
agevol azione in esane, anche colui che effettua |a senplice posa in opera), a
presci ndere dal loro valore

Ad esenpio, la sostituzione degli infissi interni ed esterni consiste
in un | avoro edil e che, a seconda che venga o nmeno nutato il materiale
rispetto a quello degli infissi preesistenti, configura una prestazione d
manut enzi one straordinaria o] ordinaria e quindi un intervento di recupero
agevol ato. Conseguentenente, gli infissi che vengano forniti dal soggetto che
esegue |l a relativa prestazione di sostituzione rientrano nell'anbito della
previ sione agevol ativa entro i limti previsti per i beni di valore cosiddetto
"significativo" di cui si dira' al paragrafo successivo. L'aliquota del 10 per
cento, invece, non si rende applicabile se i beni, anche se finalizzati ad
essere inpiegati in un intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria
vengono forniti da un soggetto diverso da quello che esegue |a prestazione, o
vengano acqui stati direttanente dal conmttente dei lavori. In tali ipotes
all e cessioni dei beni dovra' essere applicata |'aliquota del 20 per cento.

In proposito si precisa che in base alla previsione recata dall'art.
7, comma 1, che fa salve le norme di nmggior favore gia' vigenti, continua ad

applicarsi il n. 127 terdecies) della tabella A parte Ill, allegata al DPR n
633 del 1972, che prevede |'applicazione dell'aliquota | VA del 10 per cento a
beni, escluse le materie prime e senilavorate, forniti per la realizzazione
degli interventi di recupero e risananento conservativo e di quelli d
ristrutturazione edilizia di cui alle lettere c) e d) dell'art. 31, |egge n
457 del 1978. Pertanto, |le cessioni di beni finiti, wutilizzati per realizzare
tali tipologie di lavori edilizi, restano assoggettate all'aliquota ridotta
anche se acqui state direttamente dal conmittente dei lavori. Per |la
i ndi vi duazi one dei beni finiti si rimanda ai chiarinenti forniti con la

circolare n. 1/E del 2 marzo 1994
4. Beni significativi ed altri beni forniti nell"anbito degl
interventi di recupero

Cone gia' chiarito | " agevol azi one prevista dall'art. 7, comma 1
lett. b), per le prestazioni relative agli interventi di recupero si estende
in linea generale, anche alle nmaterie prine e senmilavorate ed agli altri ben
necessari per i lavori, forniti nell'anbito dell'intervento agevol ato. Dett
beni, infatti, confl ui scono nel val ore della prestazi one e non si rende
necessaria una loro distinta indicazione ai fini del trattanento fiscale. A
tale regola fanno eccezione i beni cosiddetti di "valore significativo", la
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i ndi vi duazi one dei quali e' stata effettuata, con decreto del Mnistro delle
Fi nanze 29 di cenbre 1999 (pubblicato sulla G U 31.12.1999, n. 306-Serie

general ), enmnato in attuazione della previsione contenuta nell'art. 7
comma 1, lett. b) della |legge finanziaria
Trattasi di:

- ascensori e nontacarichi

- infissi interni ed esterni;

- cal dai e;

- vi deoci t of oni

- apparecchiature di condizionamento e riciclo dell"aria;

- sanitari e rubinetteria da bagno;

- inpianti di sicurezza

L' el enco deve ritenersi tassativo, nel senso che la |imtazione de

benefici o puo' venire in causa soltanto in relazione ai beni ivi indicati.
termini utilizzati per | "individuazi one dei beni suddetti vanno intesi ne
loro significato generico e non in senso tecnico, riferendosi anche ai ben
che hanno la stessa funzionalita' di quelli espressanente menzionati nma che
per specifiche caratteristiche 0 esigenze conmerciali assunono una diversa
denomi nazione (ad esenpio tra | e apparecchiature di condi zi onanmento e riciclo
del | "aria devono conprendersi anche gli apparecchi per la clinatizzazione).

Per tutti i beni diversi da quelli sopra elencati vale il principio
generale che Ii considera parte indistinta della prestazione di servizi

Al beni el encati nel predetto decreto mnisteriale (per i quali in
via normativa €' stata posta |la presunzione che il loro valore assuma una
certa rilevanza rispetto a quello delle forniture effettuate nell'anbito delle
prestazi one agevol ate), i nvece, |"aliquota ridotta si applica solo fino a

concorrenza del valore della prestazione, considerato al netto del valore de
predetti beni

Tale limte di valore deve essere individuato sottraendo dall'inmporto
conpl essivo della prestazione, rappresentato dall'intero corrispettivo dovuto
dal committente, soltanto il valore dei beni significativi. Il valore delle
materie prinme e sem | avor at e, nonche' degli altri beni necessari per
| " esecuzione dei lavori, forniti nell'anbito della prestazione agevol ata, non
deve essere i ndividuato autononanente in quanto confluisce in quello della
manodoper a.

I n sostanza, occorre consi derare il valore conplessivo della
prestazi one, individuare il valore del bene o dei beni significativi fornit
nell'anbito della prestazione medesima e sottrarlo dal corrispettivo. La
differenza che ne risulta costituisce il limte di valore entro cui anche alla

fornitura del bene significativo e applicabile |'"aliquota del 10 per cento.
Il valore resi duo del bene deve essere assoggettato alla aliquota ordinaria
del 20 per cento.

Puo' affernmarsi, per senplicita', che il "bene significativo" fornito
nell'anbito della prestazione resta soggetto interamente alla aliquota del 10
per cento se il suo val ore non supera la neta' di quello dell'intera
prestazi one Per i beni aventi un valore superiore |'agevolazione si applica
entro il limte sopra precisato

4.1 Parti e pezzi staccati di beni significativi

Il limte di applicabilita" dell'agevol azi one previsto per i ben
significativi concerne i beni, indicati nel decreto Mnisteriale, considerat
nella loro interezza e non e' riferibile alle singole parti o pezzi staccat
che I'i conpongono

Le componenti staccate (ad esenmpio il bruciatore di una cal dai a)
quando vengono fornite nell"anbito di una prestazione di servizi avente ad
oggetto un intervento di recupero agevol ato, non assunono ril evanza autonoma
ma, al pari degl i altri beni diversi da quelli indicati nel decreto
mnisteriale cone beni significativi, confluiscono nel trattamento fiscale
previsto per |a prestazione.

C o' sia che trattisi di parti aventi notevole rilevanza rispetto
alla struttura ed alla funzionalita' del bene sia che trattisi di parti di
scarso val ore

4.2 Val ore dei beni significativ

La norma agevol ativa non contiene alcuna previsione in ordine alla

quantificazione dell'inponibile, relativo alla fornitura dei beni di valore
significativo, da assoggettare all'aliquota | VA del 10 per cento. Il valore
dei suddetti beni deve qui ndi  essere individuato in base ai principi d
carattere general e che disciplinano |'inposta sul val ore aggi unto.

In particolare assune rilievo l'art. 13 del DPR n. 633 del 1972 in
base al qual e la base inponibile all'I VA e costituita dall'amontare de
corrispettivi dovuti al cedente o al prestatore secondo | e condizion
contrattuali. Come valore dei beni elencati nel decreto mnisteriale 29
di cenbre 1999 deve qui ndi essere assunto quello risultante dall'accordo
contrattuale stipulato dalle parti nel |l ' esercizio della | oro autonom a
privata.

5. Fatturazione delle operazioni agevol ate
L' agevol azi one in esane si applica a tutte | e operazioni effettuate
nel | anno 2000. A sensi dell'art. 6 del DPR n. 633 |l e prestazioni di servi zi
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si consi derano effettuate al monento del paganento del corrispettivo e, se

ant ecedente, al monmento  di emi ssione della fattura. Per |e prestazion
effettuate nei confronti degli enti indicati nell'art. 6, quinto conmm, de
DPR n. 633 del 1972 |'effettuazione e conmunque da considerarsi avvenuta a
monento  di em ssione della fattura anche se |'esigibilita' dell'inposta e’
differita al nmoment o successivo in cui verra' pagato il corrispettivo (ved

cir. n. 328/ E del 24 dicenbre 1997).

Al fini dell'applicazione dell"'aliquota | VA del 10 per cento, prevista
dall'art. 7, conma 1, lett. b) rileva, quindi, |la data di em ssione della
fattura, che deve essere conpresa tra il prinm gennaio 2000 ed il 31 dicenbre
di tale anno, a prescindere dalla data di inizio dei lavori o della loro
concl usi one. Per i | avori che sono iniziati anteriornente al 2000 o che
termi neranno successi vanment e a tale anno, il beneficio si rende applicabile
alle rate o agli acconti fatturati nell'anno

Per | e prestazioni per le quali ai sensi dell'art. 22, n. 4, del DPR n

633, |'emn ssione dell a fattura non e' obbligatoria se non e richiesta da
cliente al nmonento di effettuazi one dell' operazione, occorre fare riferimento
ai fini del " i ndi vi duazi one del nonento di effettuazione dell' operazione, a

paganento del corrispettivo ed all'assolvinento dell'obbligo di certificazione
fiscale stabilito dall'art. 12 della legge 30 dicenbre 1991 n. 413, secondo
le nodalita' stabilite dal DPR 21 dicenbre 1996, n. 696 concernente i
regol anent o per |l a senpli ficazi one degli obblighi di certificazione de
corrispettivi.

5.1 Modalita' di fatturazione

La fattura enessa ai sensi dell'art. 21 del DPR n. 633 del 1972 da

prestatore che realizza |'intervento di recupero agevol ato deve indicare
oltre al servizio formante | " oggetto della prestazione, anche i beni d
val ore significativo (individuati con il decreto del Mnistro delle Finanze
del 29 dicenbre 1999), che vengono forniti nell'anbito dell'intervento stesso
Tal e distinta i ndi cazione si rende necessaria in quanto i suddett
beni sono suscettibili di essere assoggettati a due distinte aliquote, quella
del 10 per cento entro il limte di valore pari alla differenza tra il prezzo
del I a prestazione conpl essiva ed il valore dei beni nedesim e quella del 20

per cento per la parte di valore residua

Al fine di evidenziare la corretta applicazione del beneficio occorre
che in fattura sia indicato sia il corrispettivo conplessivo dell' operazione,
conprensi vo del val ore dei suddetti beni, che il valore di questi ultim. La
base i nponibile da assoggettare all"aliquota del dieci per cento risulta
costituita dalla differenza tra i due inporti e dalla parte di val ore del bene
significativo corrispondente a tale differenza. L'ammopntare che residua deve
i nvece, essere assoggettato all'aliquota del venti per cento

| suddetti dati devono essere evidenziati in fattura anche nel caso in

cui dal calcolo risulti che I'intero valore del bene significativo deve essere
assoggettata all'aliquota ridotta

Nel | a i pot esi in Cui | emi ssi one della fattura non risult
obbligatoria, il docunento di certificazione fiscale emesso in |uogo della
stessa deve recare conunque | e indicazioni sopra nenzionate, idonee a

costituire strumento di supporto per la verifica della corretta applicazione
dell"aliquota del 10 per cento.

5.2. Mydalita' di fatturazione in caso di paganento di accont

Le nodalita' di fatturazione sopra descritte, conportano |a necessita

di particolari aggi ustanmenti nel caso in cui il paganmento del corrispettivo
avvenga in piu' sol uzioni

Ri spetto a tale i pot esi si precisa che se la realizzazione dello
intervento di recupero conporta anche la fornitura di beni significativi, i
limte di valore entro cui applicare |'aliquota del 10 per cento ai suddett
beni, dovra' essere calcolato in relazione all'intero corrispettivo dovuto
dal committente e non ad un singolo acconto o al solo saldo. Il valore de
bene significativo dovr a' poi essere riportato, nella quota percentuale

corrispondente alla parte di corrispettivo pagata, in ogni fattura relativa a
si ngol o paganento, indicando sia |la parte di val ore del bene significativo da

assoggettare all'aliquota del 10 per cento sia quella da assoggettare
all"aliquota ordinaria

In proposito si precisa che, ove per gli interventi di manutenzione
ordinaria o straordinaria, agevolati nell'anno 2000 ai sensi dell'7, comma 1
lett. b), siano gia' stati pagati degli acconti nell'anno 1999, a tali somme
non si applica | "aliquota IVA  del 10 per cento (salva cone sopra detto
| " appl i cazi one del n. 127-duodecies della Tabella A parte IIl, allegata a
DPR n. 633 del 1972, relativa agli interventi di manutenzi one straordinaria
realizzati su immobili di edilizia residenziale pubblica per i quali si rinvia

al paragrafo 1) in quanto |la nornma agevol ativa entra in vigore a partire da
prinmo gennai o 2000

Ri prendendo |'i potesi in cui |'"intervento di recupero conporti anche
la fornitura di beni significativi, si fa presente che assume rilevanza, a
fini dell'applicazione della norma agevol ativa, soltanto la parte di valore
del bene corrispondente alla percentuale di paganenti che verranno effettuat
nel I ' anno di Vi genza del | " agevol azi one. Il limte entro cui applicare
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| "aliquota del di eci per cento alla parte di valore del bene significativo
cosi' individuata, deve essere poi calcolata in relazione alla sola parte d
corrispettivo che verra' fatturata in tale periodo
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